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9 \bio, come afferma il Santo Padre, il, 

‘. ‘more devoto di figlio verso la madre, 

n 

‘ Conto Corrente con la Posta 
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TIAMMA GIOVANILE 
UINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana Bara —— 

‘1 come naufrago, «& fon 

dal ombra balzerà sa gido dali 

‘guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

sei, piccoli re dell'avvenire. 

i G. ELLERE. 

Dite si giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEBETTO XV. 

Benedico (con particolare atfetto Je Associazioni giovanili. della Niocesi di Udine. (Papa Pio XI) — 29/vret 1006. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIO 

VIA TREPPO | — UDINE 

ABBONAMENTI 

‘Per ‘un anno L. 6.30 — Per ‘in semestre L. 3.30 — Sostezitori L. 10 — Por l’estero 12.30 | 3 sa NE 3 

PS Routno è i giovani 
sd ; 

La bella Enciclica del Santo Padre. 
d-.4 ». 

. 

insegnato e che il Santo Padre ha ri- 
Ì 

badito in questa bellissima Enciclica | 
| 

postolato, saremo degni dell’esempio 

del erande Agostino e potremo por- 

tare alla Chiesa quelle virtà di divo- 

zione e di disciplina che Agostino ha 

I 

| 

Su S. Agostino suscita innanzi a noi la 

fieura del grande Vescovo d’Ippona. 

Tre cose ci insegna il grande Ago-' che i nostri giovani devono attenta- 

stimo: mente meditare. 

Anzitutto la possibilità che tutti àn- 

mo di sollevare le proprie debolezze, 

alla fulcida purità, dalle proprie mi-' 

Serie ai fastigi della santità. S. Ago- 

Stino è il fonmidabile atleta della vo- 

lontà: da una vita di errori egli seppe 

Tisalire alla più sublime delle reden- 

zioni miorali, costringendo la carne, 

À* o 

15 MAGGIO 

L'anniversario della 

“Rerum Novarum,, 
Lia data del 15 maggio non potrà 

mai ysere dimenticata dai cattolici: 

essa ci richiama quel memorando do- 

cumento pontificio che forma la base 

indistruttibile della dottrina sociale 

délla Chiesa. Vogliamo dire 1’Encicli- 

ca di Leone XIII,:« Rerum Novarum», 

che tratta della soluzione della que- 

stione sociale. 

La «Rerum Novarum» è la ripeti 

zione del « Misereor super turbam » 

pronunziato da Gesù dinanzi agli af- 

famati. 

E? il ricordo dei doveri della giu- 

«tizia © dell'amore, è il monito ai ric- 

chi, ai.poveri, ai governanti circa i lo- 

ro compiti sociali, è la rivendicazione 

dei diritti della organizzazione, è 1’im- 

vito paterno ai cattolici a scendere sul 

terreno sociale per ‘sollevare con le 

risorse del pensiero cristiano le con- 

dizioni degli indigenti. 

Questo non è documento di un gior- 

| no, un documento che prima 0 poi può 

dirsi sorpassato: è una derivazione ge- 

nuina del Vangelo alle cui fonti si 

riallaccia: a Leone XIfI non poteva 

bastare la confutazione del socialismo : 

era doveroso indicare gli orizzonti de 

con implacabile forza, sotto le leggi 

iello spirito e della luce divina. 

| Un'altro punto che ci richiama la 

magnifica Enciclica del Santo Padre, 

è quello dello studio. E° vero che per 

‘arrivare alla wvita della carità e del- 

l’amore lo studio non è pa E 

le: però a chi è possibile incombe il 

dovere di una buona preparazione an- 

che per mettersi in condizione di di- 

fendere la propria fede di fronte agli 

‘avversari. S. Agostino, fu senza dub- 

isommo degli studiosi: colla sua for- 

\imidabile mente egli ha dato ‘alla Chie- 

isa, nel campo della dottrina, tesori i- 

Pigorini che anche oggi sono pila- 

stri cianteschi. Tutti 

Confessioni, che, come ben disse Pa- 

\ pini, è una vera epistola a Dio: in es- 

se S. Agostino ci insegna a non menti-| 

conoscono le 

| 

Tre contro se stessi, a umiliare di fronte | 

a Dio le nostre coscienze e il nostro 

Srna la vera elevazione sociale. 

orgoglio, invocando sulle nostre debo- i x 

Riepilogo dei principi della Rerum 
lezze la pienezza della divina miseri- 
% 

i cordia. | Proviamoci.a riepilogare alcuni pun- 

f Wn-terzo grandissimo. punto è 1 di principali della « Rerum, Novarum » : 

Agostino | 1. « La questione operaia » è il no- 

do principale della questione sociale ; 

: ii i è il centro delle aspirazioni del popo- 

di rara potenza. S. Agostino comprese, Jo 

che sulla erande fragilità degli uomi. 

ni, il balsamo più benefico è la rugia- 

I:mondo della Grazia che SS. 
È . . SRI I 

seppe suscitare con un’impeto mistico, 

Se tutti, specialmente i cattolici. de- 

vono guardarla in fiaccia, serutarla e N 

da divina della divina misericordia.| meditarla, perchè è doveroso concor- 
- ar rere alla sua soluzione 

bo Yante diceva che la miserieor- nno sa 
Anche Dant sé 5 2. « La falsa soluzione socialista e 

dia di Dio ha sì gran braccia che non! 

viene mai rifiutata a chiuque si rivol- 
il diritto di proprietà ». — Il sociali- 

smo si è proposto di sciogliere la que- 

ge ad essa. stione sociale, sopprimendo il diritto 

Questo punto della Grazia ci inse- di proprietà privata. Ma tale rimedio 

ona che la religione cattolica lungi | DON farebbe che aggravare la piaga, 

o È diritto di proprietà è fonda- 
È Rees noichè il 

; dall'essere quella fede pessimistica che, LI sulla ‘natura dell’uomo. 

‘aleuni vanno blaterando, è invece AL; 3. «La questione sociale e l’opera, 

na di carità, di speranza, d’amore, che, della Chiesa ». — Si va determinando 

una corrente, alimentata un po’ anche 

in seno a gruppi di cattolici, che la 

| Chiesa debba rimanere estranea alle 

cut è SS | competizioni sociali, e che tutta la so- 

zia é espansiva come l’infimito cuore: luzione della grande questione si deb- 

di Gesù, La Grazia ci insegna sopra-/.ba. ricercare. nei mezzi della. vita civi. 

tutto a rivolgerci con estrema confi-, le. _ ° 

denza al Signore, a tutto sperare da La «Rerum Novarum » è un super- 

lui: ci insegna qui un’altra grande. ca Negroni Sreninanto PATO 
SE i SILLA € [iS LA è 

realtà della nostra fede, che è la pre-!. E° vero che direttamente implicati 

| ghiera. Essa è la maggiore sollecita-. sono gli ordini civili: lo Stato, le clas- 

trice della Grazia, con essa si interce- si, le associazioni, ma. nessun istituto 

de presso il Trono della suprema Mises all’infuori della Chiesa possiede  dot- 

 Ficordia. 
trina che valga ad illuminane a tutti 

rei nia belle ci Sibbcena la via da battere, ed insieme sommi 

pe “se segna. nistri come l’anima di ogni bene so- 

Agostino, come si può leggere nella. ciale. 

grande Enciclica del Santo Padre: la-!. N socialismo ha smarrita la via 

quando ha ridotta la questione socia- 

i le al fattore economico. 

S ; | Lia Chiesa richiama sul r sentie- 
zione alle gerarchie, la bellezza della a chiama sul retto senti 

ro quando addita le vie dello spirito 

meditazione. 

Teniamo però sopratutto 

nel nostro spirito i grandi principi che linee 

sono altrettante fonti di vita: Pamoll 

re, la carità, la preghiera, la grazi 0, stione sociale». — La 

offre sempre anche alle anime più re- 

trive la possibilità del riscatto e della 

redenzione. Lia Pietà è infinita : la Gra- 

il sano culto delle amficizie, la devo- 

e fornisce i mezzi morali. 

presentii 

lato il libro la vince sul giornale. 

La Chiesa possiede in proposito due 

div forza: le dottrine e le opere. 

4. «I compiti dello Stato mella que- 
Chiesa dà la 

Se ad essi sapremo informare la sha ispirazione e l’aiuto che viene. dalla 

Ei Sic forza spirituale per risolvere i pro- 

; blemi sociali, ma 1 compiti. maggiori 

per riuscire, è la realtà delle cose che 

eli sarà efficace maestra a temprare gl; 

eccessivi entusiasmi. Piuttosto, quando 

gli si propongono le difficoltà da supe- 

rare, gli sj indichi subito il modo da u- 

sare in esse per vincerle. 

2) Fare che i giovani sì distribuisca- 

Su questo punto la. parola del Pon- 

{efice ha un significato speciale per- 

chè in un momento di caos sociale ha 

quasi indovinato l'avvenire mettendo 

in rilievo Vimportanza delle Classi 

: nello scioglimento della questione so- 

ciale e precisandno la loro natura e; 

Il «liberalismo » ha fatto lo stato” 

assenteista ; il «socialismo » sha ideato 

per l’opposto lo «stato divinità» ac- 

centratore di ogni funzione -o legisla- 

tore supremo anche contro leggi. na- 

turali. ; 

Leone XIII precisa quali sono i 

compiti dello Stato che voglia dare un fumzione. no tra sè convenientemente il avoro 

giusto assetto alla società: Stato nè ——____ predisposto, secondo le preferenze di 

assenteista, nè accentratore ma. Stato Bibliografia — « Rerum Novarum » | ciascuno e secondo le particolari atti 

tudini che ciaseuno dimostra; la spon 
tutore. i - .. |. Manuali cattolici, Vicenza. 

5. «Le classi nella questione PJeiAe 210092) Fionde da genialità dell’oceupazione 

le». — La. missione spiritualizzatrice sporotosotoretotesete##*#2*"" | ono un gran segreto per la riuscita 

della Chiesa, e l’intervento legislati- Il fanciullo è un’anima sulla qi pale! di essa, e per la costanza dei lavorato: 

ri per mandarla innanzi. Fare poi an 

che in maniera che ogni incaricato di 

determinata azione si cerchi da sè gli 

amici collaboratori. ; 

Intanto la. presidenza del Circolo 

o l'Ass. Ecel., pur lasciando alle nuo- 

ve sezioni che si verranno formando 

per le varie attività la più discreta 

autonomia e libertà di azione, com 

patibile col buon andamento del Cir- 

colo e colle sue superiori facilità, do- 

vrà «non» mantenersi estranea, alle 

adunanze, alle iniziative, a tutto il 

movimento di ciascuna sezione. Se la 

sezione va bene non si fa che incorag- 

giare dé in caso diverso correggere, di 

sciplinare, suggerire idee, mezzi, ecc. 

onde aiutare i giovani. a superare 0 

girare l'ostacolo e perchè i giovani di 

buona volontà non abbandonino il 

campo del lavoro per puro scoraggi- 

mento. 

8) Sarà infine accorta e santa stra- 

tegia l’impegnare pubblicamente l’ono- 

re dei singoli in una determinata at- 

vo dello Stato devono avere integra- 

zione dal concorso delle classi orga- 

nizzate. 

Biblioteche Cattoliche 
Un consiglio di Pio XI 

Quando si pensa che oggigiorno la 

lettura, e specialmente la lettura ame- 

na, è divenunta quasi un’esigenza di 

vita, anche tra le persone dei ceti più 

umili; e si pensa insieme che le let- 

ture odierne sono "quasi tutte ispirate 

al concetto edonistico della vita, sì 

capisce bene la necessità che s’istitui- 

scano biblioteche cattoliche non solo 

néi centri più popolosi, ma anchie nel- 

le piccole parroechie ; biblioteche che 

| realizzano il duplice scopo della edu- 

‘ cazione e preservazione religiosa e mo- 

‘rale. : 

tattil Nella Sua Encielica sulla educazio- 

etti, i Ne cristiana Pio XI, parlando del dan-| 

i più DI delle cattive leture, loda e consiglia! tività, siechè ciascuno sia personal 

«che promuovono le buone | mente interessato per il proprio buon 

Ci auguriamo che lautore-| nome e innanzi alla famiglia, e pres 

so gli amici e il paese, axben riuscire 

in quell’iniziativa che gli venga as- 

sortita. Una volta santamente com- 

promessi in una cosa, più facilmiente 

vi si persevera, e se ne fa il proprio 

sogno, e vi sì appuntano tutte le pro- 

prie forze per farla ben riuscire. Vale 

questa industria in tutto il resto; per- 

chè non dovrà valere mell’opera del- 

Non ne vorranno, .0 meglio, non ne l’apostolato, la disciplina tra le opere 

} È x, Lac È 

dovranno approfittare fi cattolici? Non; ©! ine? Blas. 

l’eserciteranno sopratutto gli ascritti] \mao+o04oteserotobobobotobotote 
e 2: Sorta vi " 

Col libro ci si trattiene più a-lungo.! a ni pan Da I 

Esso ha molte cose da direi, e tutte suliaa i ni ped) 

ol. soegetto. Perciò Seaiva più fon i altri\» non ne approfitteremo noi? Sa- 

Uri ‘S01-SOBSoro, O 35 - 10N°; rebbe una grave trascuratezza; dico 
do nello spirito, vi lascia impressioni’! 3: nia. | gr scuratezza; dico 

go . °°° di più: sarebbe una colpa. 
più vive, durevoli, © talvolta decisi.’ 
n 

PIO Pp. XL 

Decisive in questo 0 quel senso. DE OLOLOLOLIPO POPOLO LILOTOTTETI 

lettura di un libro solo ha fatto del! 

santi. L’agiografia ce ne ricorda più! ini Ì in 
d’uno. E chi può dire — per fare IU) SapeI Ditigorsi } dItIDOIO 
n'iesempio recentissimo — chi può di- 

re il bene operato nelle anime, le vo- 

cazioni religiose suscitate da quell’au- 

ro libro che è la «Storia di un’anima » 

di Santa Teresa del Bambino Gesù? 

E, nell’altra direzione, quanto il mia-. 
le causato dalle cattive letture! Risa-, 

lendo la storia di certi traviamenti, 

non poche volte voi trovate al princi 

pio Tettuatdi im certo libro. Di lì la 

crisi fatale, che maturò frutti di ce- 
nere e tosco. 

è dipinta l’immagine del Redentoreg: 

Gesù. D. BOSCO. 

La Giunta Centrale dell’Azione Cate, 
> 

tolica, nella sua ultima adunanza, ha ' 

approvato un progetto inteso a dare 

un più largo sviluppo e una più estesa. 

ed efficace organizzazione a tutte le 

nostre biblioteche cattoliche circolan- 

tl 

Se questi scopi — come speriamo — 

saranno ottenuti, ne verrà grande van. 

taggio all'opera di educazione e pre 

servazione neligiosa e morale delle co- 

scienze. 

. La nostra propaganda per la buona 

stampa ha talvolta il torto di non da- 

re al libro il posto che gli spetta. 

Il giornale e il periodico, tra 

i generi di stampa, sono i più l 

più diffusi, i più cercati, perchè 

alla mano, 1 meno costosi, quelli che; le opere 

mieglio rispondono alle esigenze della letiure ». 

gran moltitudine anonima. Perciò è | vole consiglio susciti fervore di con- 

siusto che le nostre prime preoccupa-| sensi e di opere. 

zioni si volgano a questo geniere di 

stampa, il più moderno, il più poten- 

te, e anche il più invadente. 

L'efficacia del libro 

Ma avrengmo torto se trascurassimo 

il Hbro. Non dimentichiamo che, se il! 

giornale ha un’efficienza maggiore del 

libro, quanto ad estensione, l’ha mino- 

re riguardo all’intensità. Da questo 

L. Civardi. | 

OPORTO 

Un grande potere 
LA STAMPA E” SEMPRE UN PO- 

TERE E UN GRANDE POTERE. 

«Gioverebbe ben poco attendere al- 

la costruzione di nuovi templi del Si- 

onore, se essi rimanessero poi deserti 

e fossero circondati da quell’abbando- 

no di cui era oggetto il tempio di Ge- 

rnsalemme Quando vi si recava per a- 

dorarvi il vero Iddio il solo Tobia, 

mentre si tributava culto infame a di- 

vinità false, Ora per questo è sopra 

tutto necessario edneare a vita cristia- 

na la nostra gioventù ». 

S. E. Mons. Dalla Costa - Ve- 

scovo di Padova. 

ei a 

I ricordi del Beato Don Bosco 
ai primi Missionari Salesiani 

1 Cercate anime, ma non danari, nè 
onori, nè dignità. 

V. 

Supposto stabilito un programma di 

azione per i gruppi di apostolato ve 

dremo come si può fare per attuarlo. 

1) Lanciare il giovane eletto al suo 

graduale compimento. Il giovane po 

co s’impaccia e meno ancora si piace 

di teorie; per lui ci vuole la pratjca 

già studiata opportunamente dagli al 

d ita . .\tri per suo uso e consumo. Per mezzo 

I doveri dei cattolici] q; quest’azione egli verrà a poco a po-] 2 Prendete cura speciale degli am- 

Tutto questo per concludere che Ì| co acquistando nella sua opera, l'e malati, dei fanciulli, dei vecchi e dei 

cattolici devono curare anche la pro-!sperienza e la riflessione che sul prin! poveri, e guadagnerete la benedizione 

paganda ‘del libro: E quindi devono cipio gli fanno difetto; a appena ciò! di Dio e la benevolenza degli uomini. 

interessarsi delle biblioteche, che sono sia possibile sì può lasciarlo un po’ più} 3 Rendetevi ossequiosi a tutte le 

i mezzi più atti a tale scopo. libero nella sua iniziativa, coltivandone | Autorità Civili, Religiose, Municipali 

Tn una sua circolare la Giunta Cen-| opportunamente il senso della, respon: e Governative. 

trale ha seritto: « In tema di buona sabilità, il gusto sano del lavoro per | 4 Fuggite l’azio e le questioni. Gran 

stamipa ‘non possiamo trascurare le| proprio conto; pronti sempre a ravviar sobrietà nei cibi, nelle bevande e nel 

biblioteche. Le Giunte Diocesane. e ilo se sbaglia. riposo. 

Consigli «Parrocchiali devono fissare Sbaglierà? E’ più che probabile, ma' - 5 Fate ehe il mondo conosca che 

anche questo: punto nel loro program, lungi dallo scoraggiarlo, con fimpro-' siete poveri negli abiti, nel vitto nelle 

ma:-la fondazione e la protezione del-| veri maldestri, procurenamo di far in' abitazioni, e voi sarete riechi in fac- 

le. biblioteche cattoliche, con. scopo modo che gli stessi sbagli gli riescano cia a Dio e diverrete padroni del cuo- 

non solo preservativo ma anche cultu- seuola profiqua. « Errando discitur »:' re degli uomini. 

rale, e a favore dei soci dell’Azione' Riuscirà bene in questo ed in quello?, 6 Raccomandate la frequente Con- 

Cattolica e. del: popolo ». | Non manchiamo di fargliene gli oppor fessione e Comunione e la divozione a 

L’Azione Cattolica, sotto la spinta'tuni rallegramenti. { Maria Ausiliatrice. 

amorosa e la vigilanza dell’Autorità | Non esageriamo nelle immancabili: .7 Fate quello che potete, Dio farà 

Ecclesiastica, sempre  s’è interessata difficoltà dell’Apostolato, per quanto quello che non possiamo noi. H 

delle biblioteche cattoliche circolanti, sia pure necessario premunirlo perchè 8 Nelle fatiche e nei patimenti, non 

affidando ad essi una missione di eri- correttivo alla generosità del giovane dimenticate che abbiamo un gran pre- 

pulso alla nostra azione e al nostro a- spettano allo Stato. stiano apostolato. i al suo desiderio di fare qualsigsi sforzo mio preparato in cielo 



FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
diceva un giovane giorni fa, può esse-. 
re anche non giusto, ma va sempre te- 
nuto presente e applicato, specialmen- 
te da chi è poco in regola con la co- 

scienza di dirigente o di socio. Così, 
pressa poco, mi fu riferito da Luigi... 
socio del Circolo di... 

Sarà vero? A chi legge la risposta. 

x 

DA ROMA. Dati statistici al 
10 aprile 1930: Circ. aggregati N. 88; 
abbonati a Gioventù Italica N. 43; al 

Bollettino Ass. Eccl. N. 45. 
I signori presidenti di quella cin- 

quantina di Circoli che non han prov- 

veduto nè per sè, nè per VAss. Eccl. 
che aspettano? Attendono forse che 
Roma od Udine usino della tratta pc- 
stale? Ovvero credono di poter com- 
prendere, seguire, dirigere e far ama- 
re il nostro movimento senza i mezzi 
adeguati, senza conoscerlo, senza sa- 
crifici? No, amici cari, il sacrificio, 
così il resto, ci è chiesto, ma a nostro 
vantaggio ed è sempre minore del frut- 

to spirituale, morale, intellettuale che 
possiamo e dobbiamo trarre dalla let- 
tura; commento e applicazione, secon- 
do i casi e le possibilità, di ciò che 
toma viene insegnandoci. Dunque? 
Dunque bisogna mettersi in regola per 

non farsi... 
Noto che per ogm Circolo è atto di 

doveroso omaggio abbonare V Ass. Ec- 
clasiastico al Bollettino Nazionale sup- 

plemento di Gioventù Italica. Chi lo 
conosce? 

E la rivista dei nostri studenti me- 

‘di e che, purtroppo, nella nostra Fe- 
derazione ‘ha solo "sei abbonamenti 
(due dei quali il sottoscritto). Cifre 
che vengono da Roma. Sei abbonati! e 

dire che di soci studenti ve ne sono 

parecchi. Ne ha sei solamente il Cir- 
tolo di... 

Presidenti di Circolo! non dimenti- 

cate i nostri carì studenti. Ricordate 

che se per i soci basta Fiamma G'io- 

‘manile per quelli occorre di più e di 

meglio. Occorre il Supplemento che è 
fatto per loro e così bene sa parlare al- 
la loro intelligenza e volontà e li pre- 

para alla vera formazione intellettuale 
eattolica. 

Di passaggio: Certi articoli di que- 
sta bella e interessante Rivista fareb- 
bero bene anche per © dirigenti che se 

non sono studenti dovrebbero essere, 

almeno ,studiost. 
* 

‘ xx 

UNA PROPOSTA DUPLICE. — 
Fra un mese passeremo nella nuova 

sede: nuova, ma vuota. Ed allora? Al- 

lora, amici miei, prendi nota cassiere! 
| bisogna che provvediamo ad ammobi- 
gliare la nostra stanza; perciò siamo 
a chiedere ai Signori Circoli il paga- 
mento della quota globale. Finora 
Vhanno pagata tre Circoli. 5 

La seconda proposta, che è poi Vu- 
nica, ha carattere più... simpatico. 
Becola. Io desidererei che quei Circo- 

li i quali hanno qualche bella fotogra- 

fia del Circolo e della Sezione 6 di con- 
pegni gio vanili me ne mandassero una 

“copia per ornare la nuova sede anche 
con il vostro. bel sorriso. Accetto foto- 

INRET RITA i enoca:e formato pur- 

chè riguardino esclusivamente il no- 

stro movimento giovanile. 

a 

a x 

Adesso vorrei elogiare l'opera infa- 
ticabile di alcum Presidenti e Delega- 
ti Sottofederali e lo zelo di certe presi- 
denze di Circolo, che molto bene se- 

quono Vapostolica missione di forma- 
zione dei loro Ass. Eccl.; ma... lo fa- 
rò quando il numero sarà più grande € 

“st vedranno maggiori frutti. 

i + 
PER FINIRE. Sulla piaga sco- 

perta all’inizio ho tentato metterci un 
po’ di miele e così il parere è divenuto 
prolisso ma, spero, non per ciò meno 
degno d’esser preso in considerazione. 

Amici! non dimenticatevi di recita 
re un’ Ave per chi vi ama e sì chiama 
il vostro dev.mo in Gesù Cristo 

L.: BIASUTTI. 

= DE = 

Lib: gicario di Bart Jactm 
Sior Diretor, 

Mi ‘par un secul ‘ehe no i seriv. On 
di hai vudis tantis.in chese dîs, che no 

bai vut tim nè di lei, nè di serivi. 

Peraltri, vié. pe gnot, quand che no 

podevi durmì o hai pensat une vore di 

voltis a.ce che o dovevi scrivi, 

 Mi.soi dieidut a fai notà une robe; 

che non va ben e che i zovins e dova! 
+ yessin corezi. 
I n 

tali” 
È) PE 

.  sociale-organizzativa. 

I 

Co la qual, propit cum; .il messdì 
mai, si sintin di chei becandts quand 
che ciantin in glesie che je une. ver- 

gogne. î 

Va ben che la int no capis il latin, 
ma però imparant a lei ben sui libris 
si devi imparà a dì ben lis peraulis 

ancie par latin. 
Invezi al varà provat ancie lui tan: 

tis voltis ce peraulis strambis che $i 
disin tes «litanis», tal « Pange Lin-! 

gua » e cussì tal « Miserere », tal « Te” 
Deum », tal « Magnificat » e in dut ce 

che si ciante in tes funzions. 
_ lo no mi smaravei che la puare int 

#8 disi strambolots; ma i zovins dal ogni ben. 

Citcul e dovaressin po’ imparà a cian- 

tà ben ea lei ben sul libri. 
Iò, sior Diretor, mi ricuardi che il gno 

puar plevan, requie di perdoni,  nus 

move comprat un libri par omp a due 

i fruts.e.i frutats: e po dopo, un poe 

‘in dì nus veve insegnat a lei ben e a 

i ciant di glesie. Sàl ce bieleze a sinti 

un biel coro di vòs che ciantavin cen 

E cun chest vuè lu saludi augurant 
Barbe Jacum. 

ATTI UFFICIALI 
1) Si porge un vivo ringraziamento a tutti 1 lreb.mi 

Sacerdoti che si sono prestati all'esame delle Gare di 

Cultura sia nelle Sottofederazioni come per le Garé 

Federali e individuali. Il sacrificco che hanno compiuto 

sarà rimeritato dalla riconoscenza dei nostri giovani e 

dalle benedizioni del Signore. 

2) I presidenti di Circolo faranno avere al più 

presto alla Federazione gl’ indirizzi dei propri soci 

militari. 

3) Sono in deposito presso la Federazione i vari 

registri necessari alla regolare attività di un ctreolo. 

4) Sono ancora molti i Circoli che non hanno 

partecipato alla Federazione l' esito della giornata senza 

fumare. S' invitano i ritardatari a comunicare tale esito 

entro il mese di Maggio. 
5) Tutti i Circoli non manchino di commemorare 

il compianto apostolo dei giovani Mons. Giandomenico 

Pini e di suffragarne l’anima benedetta con preghiere 

e S. Comunioni. 

6) Attività in Aprile: l'urono visttatt i Circoli di 

Mortegliano - Ss Giacomo, S. Quirino, S. Osvaldo, 

Lelio Michelini di-Udine, Vendoglio, S. Stefano di Buia. 

Visite di propaganda,i:S. Margherita, Qualso e Flam- 

bruzzo. o fo 
Partecipato.dlla Benedizione delle nuove bandiere 

di Sedegliano e di-S.Giorgio di Nogaro e a una lezione 

di propaganda alta’ scuola di dirigenti di Codroipo. 

7) Nella visita che i consiglieri di Giunta faranno 

prossimamente a tutti i Cireoli, raccoglieranno la quota 

globale di L. 10, che, date -le crescenti spese di orga- 

nizzazione e di segreteria; quest anno dobbiamo ripri- 

stinare ed esigere. ui 
Il Presidente 

Il Segretario ; 

è ‘Dott. LORENZO BIASUTTI Don ANGELO PEZZETTA ; o i 
1 L’ Assistente Ecclesiastico 

D., O. COMELLI 

sa a SRL "BY pelato Lul è re- 

Aspiranti sponsabile della condotta dei Delega- 

Regola per i Delegati Sottotederali. 

ti Aspiranti delle sezioni dipendenti. 
Deve perciò restare continuamente in 

corrispondenza. e in collegamento con 
‘essi radunarli. quando -\oecorra, farli 

1) Il Delegato Sottofederale per gli 

Aspiranti è responsabile di fronte al. 

Delegato Federale e sopratutto di 

fronte a Dio, dell'andamento e dello. 

sostituire se siano inattivi, indiscipli- 

nati, dal Presidente del Circolo — di 

accordo col Rev. Ass. Eccl., — rice- 
vere da essi ‘ogni bimestre dettagliata 
relazione del lavoro svolto dalla se- 

sviluppo delle Sezioni Aspiranti della. Zone. . È i 

sua Sottofederazione. Dove esistono di: 

già egli ne provocherà un funziona. | 

mento sempre più perfetto e regolare, 

visitaridole spesso, assistendole nelle 

loro sedute e portando in esse la sua 

buona parola, prendendo visione del 

libro dei verbali e dell’elenco dei s0- 

ci. iNelle parrocchie dove non esisto- 

no, di accordo con'il Sacerdote deli 

luogo le costituirà, amorosamente vi- 

gilandone i primi passi.. © 

2) Delle Sezioni Aspiranti della sua 

Sottofederazione egli terrà accurato e- 

lenco da cui appaiano il Santo Patro- 

no, il titolo di esse, l’anno-di fonda 

zione, il nome.e cognome del Delegato , 

Aspiranti, il numero dei tesserati (che © 

deve corrispondere a quello degli ab- 

bonati all’Aspirante), il. numero dei 

soci in prova. Inoltre%annoterà in es- 

so elenco se la Sezione Considerata ha 

una propria sala, bandiera, biblioteca, 

se gli Aspiranti di essa partecipano 

alla Scuola di carto, filodrammatica, 

ecc.: infine i giorni in cui essa fa la 

S. Comunione e si raduna in seduta 

sonalmente il tesséramento degli. Aspi- 
ranti e l’abbonamento al giornale, vi- 
gilando costantemente il lavoro svolto 
in merito dal Delegato di Circolo. 

5) Egli deve organizzare e dirigere 
delle giornate di preghiera je di studio 

per. i. Delegati delle sezioni della sua 
Sottofederazione, attenendosi. esatta- 
mefite al programma ed alle istruzioni 
che Verranno emanate in proposito dal 
Delegato. Federale. 

6) Il Delegato Sottofederale è 0b- 
bligato a organizzare ogni anno duran- 

te l'estate un «Congresso. Aspiranti & 

cui parteciperanno tutte le sezioni de 

la Sottofederazione. Del Congressino 

tizia al Délegatò Federale chiedendo- 

ne la approvazione. & =» - 
Il programmia<tarà concretato di ac- 

cordo cotì il Delegato Federale. - . 
7) Il Delegato Federale» dovrà te- 

nere con Cufa ‘inapposito diario delle 
relazionitrimestrali fattegli dai Dele- 
gati di sezione, ‘delle sedute Sottofede- 

rali, delleSgiornate di studio, del Con- 

ta: 

ciantà duc i salmos, duc i ufficis, due! 

ze stentà e cenze sbaglios? Mi para-, 
' 

res a me, che une robe cussì ‘e dova-, 
regsin fa in duc i Circui! La sbaglio?, 

A mi, mi par di no. | 

quanti hanno potuto apprezzare l’o- 

4) Il°Delegato Sottofeà, cura, per-' 

dovrà dare‘almerio un mese prima no-. 

gressino Aspiranti e di tutti gli avve- spirazione spazzerà dalla mente ogni È 

nimenti importanti che riguardano il stanchezza e affanno. Ricordatevi che 
movimento Aspiranti. I se qualche lacrima dovete versare | 

8) Il Delegato Sottofederale è ob- sarà raccoltà dal buon Dio, che un I 
| bligato a restare continuamente in co-' giorno nè fatiche, nè dispiaceri man- 
‘ municazione, collegamento col Delega-' cherà di premiare. i 
to Federale partecipando a tutte le a- 
dunanze indette da questo, dandogli o- 
gni trimestre, sempre per iscritto, e- 
stesa e completa relazione della vita 
delle sue sezioni desumendo le notizie 
dalle annotazioni fatte nel suo diario, 

9) Egli comunicherà al Del. Fede- 
rale tutti quegli avvenimenti della vi- 

Il Delegato. 

si 

Apostolato Missionario 
ta delle sezioni della sua (Sottofedera-' Un apostolo laico 
zione’ che richiedono un ksame o ‘un| Pamjampatti è una parrocchia del- 

intervento superiore: e attuerà o farà l'India Meridionale, con diecimila 

attuare con prontezza e disciplina tut-! cattolici distribuiti in 18 villaggi, for- 

ti gli ordinamenti superiori. mati da nove diverse caste, ed assisti- 

10) Il Delegato Sottofederale deve ti da un Parroco Gesuita e da un Ca- 

essere ‘abbonato, oltre che a « Fiamma techista laico, che fa miracoli di atti 

Giovanile », a «l’Aspirante» e deve vità e di zelo per la salute delle ani- 

collaborarvi inviando a l’uno e all’al-| me. 

tro, direttamente, una succinta crona-| Questo umilissimo maestro di cate- 

ca dei più importanti fatti della vita! chismo è un vero campione di pratica 
Sottofederale nei riguardi degli Aspi.! pastorale e di direzione spirituale, 

ranti. Deve infine leggere «Gioventù perchè senza il carattere sacerdotale e 

Italica » tenendo conto e suggerendo senza una certa cultura, col suo esem- 

ai Delegati dipendenti ciò che i nostri pio e col suo consiglio, la saputo eol- 

periodici vanno ‘pubblicando ‘per un tivare gran numero di vocazioni reli- 

più svelto ed efficace mezzo di prepa-' giose, tanto che la Parrocchia ne con- 

razione dei nostri piccoli, non trascu-'ta già una sessantina fra Suore, Sa- 
rando quei divertimenti e mezzi buo-'cerdoti e Religiosi. 

ni che possono giovare al fine. Si ripetono così i miracoli della Chie 

Tutte le manifestazioni di carattere ‘sa primtiva, quando lo Spirito Santo 

collettivo, ecc. devono essere prese di suscitava gli apostoli anche tra i laici, 

accordo con il Presidente Sottofede | nelle fiorenti cristianità che l’Aposto- 

rale dopo avuto il consenso della Au- lo chiamava i Santi della Chiesa. 

torita Eccl. Lo spirito di amore; di sa-| Aiutando le missioni cattoliche, si | 

crificio e vivo desiderio ‘di far idel be- asseconda questo disegno di Dio. 

ne ‘unita ad una forte perseveranza, : : | 
saranno le doti che meglio gioveranno| Nella Cina ‘martoriata 

a questo apostolato. Doti che si avran-j Dall’Hupeh giunge notizia che un 
no tanto più facilmente quanto più ci Padre Missionario dovette fuggire con 

si stringerà a Gesù Eucaristico. Solo "le Suore Indigene, ammlalati, ricove- 

Gesù può dare la pazienza, la gioviali- rati e bambini della S. Infengia, rima- 
tà, per acquistarci la confidenza dei sti sulla strada dopo che un esercito 

nostri piccoli e cari fratelli. | di ladroni ebbe devastata la Missio- 

Il Signore ci benedica nei pensieri e ne, con la Chiesa, l'asilo, l'ospedale. 
nelle opere! Un altro Padre, cercato a morte dai 

briganti, si mise in salvo con la fuga; 

mia a pochi chilometri di distanza si 
sentì morire di angoscia, perchè vide 

la Chiesa e la casa missionaria divora- 

ta dalle fiamme 

Nella regione di Mienjango pochi 

e ® es giorni fa i briganti rapirono ragazze, 

Una fondazione “ Mons. Pini,, |c save altre anche pi giovane spo- 

Fa «Fuci» ha deciso di destinare la! sa proprio il giorno del suo matrimo- 
i 1 Ra | nio; e molte strangolavano con un. filo 
somma di L. 25.000 per iniziare una art Pesante È 

fondazione in memoria di Mons. G. D. : ca) can arena Piti. moltiplicano ogni > giorno. fatti terrifi- 

Dale fondono teme come DIE canti, incendi, distruzioni e wecisioni, 

i 3 3 compiute nei modi più barbari. Queste 
mo scopo di servire alla pubblicazione ebilvalsioni Vera zio dei oe 

di opere utili agli studenti umiversi- | c:nnari a: i PE 
RIE E, pe ertaiario missionari, e rendono loro impossibi- 
tari cattolici (come libri di cultur&}j5 1a vita. comie la rendono imipossibi 

religiosa, stampa di tesi di laurea, le ; DOSI 
Rosa È coma: edeondo fi TA e al popolo, che tutto deve abbando- 

col : n nare per mettersi in salvo, Preghia- 
possa disporre di altre risorse, alla. be- mo per la povera: Cina! A 

neficenza per gli studenti medesimi x n 

(come borse di studio, sussidi, ‘ecc.). Due Suore Martiri 

i i Si celebra a Khartum, nel Sudan 
Africano, il 50.0 anniversario di vita 

missionaria di due Suore, Pie Madri 

pera veramente apostolica di Mons.! della Nigrizia, che fra le molte soffe 
Pini. renze e privazioni del lungo apostola» 

Assistenti Ecclesiastici, Circoli e so-; to possono contare anche il lento mar. 

pratutto Fucini non mancheranno dijtirio di 10 anni di prigionia in mana 
cooperare con il loro sia pur modesto! dei maomettani. 

contributo a perennare un nome che Quanto abbiamo sofferto, in tante 

i merita tutta la nostra venerazione e|tempo, in balìa di quei fanatici, è dif 

* riconoscenza. ficile dirlo. Furono percosse ed affa. 

mate, prigioniere e schiave, minaccia» 

Lage 

Date molto ai poveri, se volete di- 

ventare ricchi. D, BOSCO. 

tina =*%= 

Raccomandiamo questa iniziativa a 

PES te di morte per costringerle a rinne 

& care la fede, e confuse ignominiosa- 

In cen denza mente con le donne arabe della più vi. 

le condizione. 
In dieci anni mai una notizia, una 

rica, una faccia amica; spogliate del 

i ) ua rig: | le loro vesti, vissero la vita dei bare 
Circoli, che la necessità della vita a bari, in un lavoro da bestie, per gua» 

Per gli emigranti 

A voi emigranti carissimi dei nostri 

chiamato lontano, giunga Il mio fra- dagnarsi il duro pane quotidiano.» Vis. 

terno augurio: che possiate compiere cero in tuguri di canne e di fango. A 

giorno per giorno i vostri doveri di la-. Sa Ù 

, voratori cristiani. GI Di LA 

| Procurate di mantenere sempre des Piccola Posta i 

vo l’amore alle proprie famiglie che, SAS d 

da voi tanto attende e coll’esemiplare GENTIL, . GORTALE La tua ero- : 

gr Dan S Dio Soraga e guida. raca mi era rimasta in saccoccia; 
tei vostri compagni di lavoro, che nelle | yer questo non fu pubblicata. 

 ore.di libertà si danno molte volte al Ns: A Pridli del srande lavoro dei. 
divertimenti e alle gozzoviglie, seiu- bachi. non potresti ricordarti di 
pando im poco tiemipo: quel che è costa- « Fiamma »? 

to sramdé sudore, ma sopratutto quel STAGNIN — Il tuo metodo per cu- 

‘che la propria famiglia con ansia at-: 7 vare il male di denti ha una certa 

| tende per i suoi sacrosanti bisogni. praticità! Ti otternemo il brevetto, 

«Non cancellate giammai; ve ne DIE; all’insaputa della tua fidanzata! 
‘go, dai vostri pensieri il ricordo della pLAS — Vorrei che la rubrica « Per 

i vostra più giovane età, gli ci 2 saper dirigersi e dirigere » discen- 

| menti che un sacerdote pio vi ha AM | desse più al pratico con opportuni 
| manito in tanti anni. Amici di fede Vi “sgepi, È d 

attendono domani all'ombra dei nostri si 

campanili, per riprendere assieme, con, inci SEI E =» 

attiva operosità, il posto nelle balde È Du; l 

' fle della Gioventù Cattolica che age Chi vuole rigenerare una città od. 

| ciamente vi preparò alla vita. un paese non ha altro HE sii pre 

| Tn alto i cuori! tente: cominci coll’aprire ww Than 

Il Signore che conosce la vostra a- festivo. D. CO. 

\; 
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FIAMMA GIOVANILE 

La parola 

dell’ Assistente Federale 
i hutg@unti) 

Agli Assistenti Ecclesiastici 

Carissimi Confratelli, 

sarà bene che talvolta vi esponga,' 

Particolare sollecitudine alle nostre 

cure sacerdotali. 

I risultati delle Gare di 
A da 

conoscere agli esaminatori quella im. . 
parzialità e quella rettitudine che si 
meritano e non lasciamo perdere i. Gioacchino Calligaris. 
suo fervore ad un'attività. che nel 

. | 
premio deve avere un incentivo allo, 
studio, non il fine dello studio stesso. 

Usiamo anche i mostri giovani .a | 

non considerare il premio come il mas- .p.ssalenti. Î 

È i simo ed unico scopo del loro studio, | 

le mie idee in merito al movimento | ma facciamo loro guardare più in ;al-. 

giovanile cattolico, che è affidato con to, la ricompensa alla loro doverosa | 
fatica. Ed un’altra. considerazione | 

| ancora vi debbo fare della massima im- e 
Queste brevi righe mon vogliono es-' portanza. Mi sembra di vedere in al-. 

Sere un articolo, nè tanto meno unaj'cuni Circoli una tale soverchia preoc-. 
lezione; esse vogliono essere piutto- | cupazione per il premio, che per essy. 

sto ‘una conversazione fraterna a co- ‘si vengono eliminando da l’esame €; | 
mune edificazione e a maggior vantag- 
gio dell’azione giovanile. 

Questa prima parola vuole soffer- 

talvolta anche dal tesseramento molti 

| giovani ottimi da ‘tutti i lati, per il 
solo fatto che non sono. eminenti nel- 

| 

t 

marsi sulle gare «di cultura che si so- ‘lo studio. Si viene così a paralizzaxe, 
no chiuse in questi giorni, con esitc; | 
cosi consolante. 

Riaffermiamo prima di tutto l’im-, 

portanza di questa tattività culturale e 
religiosa dei nostri giovani, .,per con-' anche dal lato «cuturale; ma non mi; l’izzoni. 

fortarci del loro progresso in questo | 

la vita e lo sviluppo (dell’organizza- 
zione, ponderando solamente l’elemen- 
to intellettuale, Non mi dispiace che 

nel. Circolo si formi ‘un gruppo scelto 

pare che ci si possa limitare ‘a questo 

| 
| 
| 

campo meraviglioso e per animarci a solo gruppo, trascurando gli altri, che | 

continuare con rinnovato ‘ardore in' pur prometterebbero molto nel campo | 

Questa efficacia attività, che vi costa’ della pietà, della formazione e dell’a-| 

tanti sacrifici, ma che vi reca anhe!zione. Se così dovesse essere, la gara! 
tante soddisfazioni. 

Vi costa sacrifici, e nessuno disco- 
Nosce le vostre fatiche veramente su- 

periori ad ogni elogio, anche se il pre- 
mio non è venuto sempre a coronare. 
gli sforzi vostri e quelli di tutti î Vo. | 
Stri giovani. C'è un premio superiore 
ad ogni umano riconoscimento, e que., 
Sto premio lo dà immancabilmente, 
Iddio. i 

Consentitemi perciò una parola di. 
fraterna franchezza. | 

Taluno ha mostrato risentimento, 
perchè non ha ottenuto negli esami); 
Quel posto in graduatoria :che sperava 
di ottenere. Siamo tanto onesti da ri 

GARE SOTT 
Diamo l'elenco dei Circoli tesserati 

al 1 Maggio 1980, suddivisi per sotto- 
federazioni: la prima cifra inidica il 
Mumero dei soci tesserati, la. seconda 
Quello degli esaminati. I Circoli stam- 
bati în neretto sono quelli ammessi al- 

la gara federale, i Circoli stampati in! 

Corsivo sono quelli che non hanno fatto! 

l’esame, 

EFFETTIVI 

UDINE CITTA” 
Esaminatori: Mons. Marcon 

dre Ferdinando dei Servi di M. 

Metropolitana : de 51, 

ì 

f 

L. Michelini: 43 - 21 

S. Giorgio: 5 161 
E. Blasoni: 25 - 18 
Santi 7 Fondatori: 99 14 
S. Luigi (S. Quirino) : 17-18] 
S. Osvaldo: © - 9-6 
Domenico Savio (Cormor): 
S. G. Berchmans > 
G. Ellero (RF.US): 

UDINE SUPERIORE 

Esaminatori: Don Corrado Roiatti e! 
Don Ermanno Anzil. sal 

Feletto - Branco,: 44 - 9 

Colugna: 28 - 18 
Paderno : 20-11 

Pagnacco: 23 - 14 
RESOR | 

UDINE INFERIORE ì 
Esaminatori: Don Corrado Roiatti e 

Don Vittorio Canciani. 

Terenzano: 

VARIANO 

Esaminatori. Don Eros Vegni e Don 
Augusto De Marco. 

18 - 15 

è 

Basagliapenta : 9° — 
Bressa.: 21 - 18 
Campoformido: 23.-.16 
Colloredo di Prato : 6- —| 

Nespoledo : 10 <> 
TRICESIMO 

Esaminatori: Don Amadio Asini e 
Don Luigi Morgante. 

Adegliaeco : TrisAg 
| Ara: 11 - 9; 
Cassacco : 13-10 

Cortale : 2 5A BREE, 
Fraelacco: 10, pai ] 
Itaspano ; ini 

Reana: lee 

Rizzolo : Lot 
l'avagnacco : 139 
Tricesimo: 45 - 39; 
Valle: 3 str 

riuscirebbe più dannosa che utile, per- 
chè fomenterebbe la vanagloria e -pa-; 
ralizzerebbe la vera funzione dei Cir- 

coli giovanili. 
Spero di essermi spiegato e di non 

essere frainteso. 
Carissimi Confratelli, ‘ 

rinnovo a voi l’espressione del più vi- 

vo «elogio per quello che fate e vi e- 

| sorto a conservare alle nostre magni- 
fiche gare di cultura religiosa quel ca- 

| 
i 

Î 

I Antonio Cattivello. i 

| 

NIMIS 

Esaminatori: Mons. Alessio e Don 

Nimis: 87-19. 
Savorgnano: 1-6 

RIVIGNANO | 
Esaminatori: Don Lirussi e Don E. 

Ì 

10-28 

SEDEGLIANO | 

Esaminatori,: Don Angelo Gattesco 

Don Ermete. Comuzzi, | 

Aris: 

Flaibano: ug 

Sedegliano : 16 - 16, 

Turrida:< 10 - 12: 

MOGGIO 

Esaminatori: Don TLiorenzo Plotzer e 

| Don Cordignano. | 

Moggio: 20 - 14. 
Oseacco : 19 *3 

Pontebba: 288 —| 

ROSAZZO | 

Esaminatori: Don Urtovie e Don. 

Manzano: 

Percotto: 

* « BUIA 

Esaminatori: Don. Giuseppe Cecutti! 

33-20 
3 O I - 

| 
| 

I 
| 

e Don G. Chitussi. | 

S. Stefano: 85 4 

Maiano : ì 2.20: 

Vendoglio : 4 -—| 

| 
| 

LATISANA 

Esaminatori: Mons. Barbina e Don 

6 Latisana : 6 - 
30 - 28: Latisanotta : i 

FAGAGNA | 

FEsaminatori: Don Ant. Mauro e D. 

| rattere di soprannaturale semplicità e T,jeinio Canciani. 
{ 

quella rettitudine di intenzione che Fagagna: uni 29 | 

chiameranno sopra di esse le migliori; Madrisio: 18 - 15' 

benedizioni del Signore. Salta: oso de 

i DON OLIVO. VARMO 

Esaminatori: Don Tribos e Don R 3 | 
O F E D E R A L È Li; Baradello. | 

$ È i Romans: 21 - 20 
Vergnaceo : 25 - 131 CIVIDALE 

CODROIPO CM Le 
Esaminatori: Mons. Manzano e DI I Torti ST TOTO RI rage 

Dl cuci randini. 

i i Sanguarzo: Dei 8. 
Beano : 18 - i RES x A i 
Bertiolo : 102-171 S. GIORGIO di NOGARO * 

Piace I - 16! Esaminatori: Don. Gio: Batta Mo- 
ora 91 - 90' nai e Don Baradello. 

Codroipo: 73-32. S. Giorgio : 22 - 12 

Pantianicco : 14 - 3! CARNIA 
Zompiechia.: 12 - Ia, iui Ya 30; 

GEMONA. | Piano d’Arta: SR 
Esaminatori: Don Leone Quagliaro; | Treppo Carnico: ve DE 

e Don Lino Molaro. | Suttrio: “la © a 

Artegna: 91.- dai, Ceselans: ENO 
Gemona: 45-20 ò Gole 5-2. ASPIRANTI :: 
Ospedaletto : 15 - 10. Gli esaminatori sono? gli stessi dei 

Portis: 14 - 3 soci effettivi. 28 ; 

PALMANOVA. UDINE CITTÀ” 
Esaminatori; Sac. Gio: Batta Mo.- Metropolitana: ai dia i 

nai © Don Pietro Buldo. si (° Be Machoknié gain 1 

Jalmicco: TE de : i E. Blasoni;: È 
GEESTE 29 - 23 . Sette Ss. Fondatori: 21 - 22 
deg è) x È S. ie (S. Quirino) : 8 
Privano : sb S. Cucre: 20 - — 
Sevegliana: 36 - 30. Domenico Savio (Cormor); 15 - 6 

MORTEGLIANO ; S. Osvaldo: 16 - 8 

Esaminatori: Don Fr. Lucis e Don!  S. @. Berchmans: 1° - a 
Ùchisii SS, Redentore: È ve: mùci: 

Castions di Strada: 35 227 Ganiiitoro dt Sh a Shi 

Chiasiellis : 6-6. UDINE SUPERIORE - 
Flambro : 23 - 15! Colugna: 82 |- 25 
Galleriano: 20.- 16... Feletto: 26 - 15 
Lavariano: 13 - 12, Paderno: 22 - 14 
Lestizza: 36 - 29 . Pagnacco: 25; =, 8, 
Mortegliano : 34 - 29» Plaino: do = 
Talmassons : 29 - 20; -« UDINE INFERIORE 

S. DANIELE oa » | 
: i Sano : toa. 

Esaminatori : Don Mario Zucehiatti . .Terenzano: 24 - 18 

e Don a Patriarca. îD) | MORTEGLIANO 

Sag 30. - D Biciniceq: 9% - 13 

3 cia di \ ia S 12) Castions di Strada: 14 - 13 
Pignano: 27 - 12} Chiasiellis: 6 - 
S. Giacomo di Ragogna: 53 - 20. Pi ma 5 ta 

“soa RON: w - 16. Galleriano: 10 - 10 
DU Si b_* Lavari: . è 

S. Daniele : 16 - BEI Testizza: ui 
Villanova: 20 - n  Mortegliano : 28 - 22 

TARCENTO i. .Sclaunicco: dì 8-7 

Esaminatori: Don Camillo Di Ga-' © falmassons: — 
spero è Don Giuseppe Cecutti. | FAGAGNA 

Collalto: 3- 1! Fagagna: , 35-24 
Magnano: 14 -. 9° Madrisio: 1 14 -.22 
Tarcento: 53 - 16 S. Vito di Fagagna: 24 - 11 
Villanova: 25 - 12. Silvella: s LO 

1A | 

TRICESIMO 

Adegliacco: 
Ara: 

Cassacceo : 

Cortale : 

Fraelacco : 

Riaspano : 

Reana: 
Rizzolo : 

Tavagnacco: 
Tricesimo: 

Valle: 

Verenacco: 

CODROIPO 

Bertiolo : 

Beano : 

Biauzzo : 

Camino: 

Codroipo: 
Pantianicco : 

Zompicchia.: 

S. DANIELE 

Fongaria : 
Mauris di Ragogna: 

Rive d’Arcana: 
Rodeano : 

Pignano: 
S. Daniele: 
S. Giacomo di Ragogna: 
Susans : 

Villanova : 

TARCENTO 

Billerio : 

Collalto : 

Magnano : 

Seenacco : 

Stella : 
Tarcento : 

Villanova: 

VARMO 
Mussons : 

S. GIORGIO DI, NOG. 
Castello di Porpetto: 

Porpetto : 
S. Giorgio di Nogaro 
Torre di Zuino: 

VARIANO 

Bressà.: 

Campoformido : 
Carpeneto : 

Colloredo di Prato : 

Nespoledo: 
Orgnano : 

Variano : 
Vissandone : 

GEMONA' 

Artegna: 

Gemona : 
Osoppo: 

i - Ospedaletto : 
Portis: 

BUIA 
S. Stefano : 
Parla : 

Maiano: 
Vendoglio : 

MOGGIO 

Moggio: 

Oseacco : 
Pontebba: 

PALMANOVA. 

Bagnaria: 
Castions delle Mure: 
Jalmicco: 

Gonars: 
Ontagnano : 

iPalmianova : 
‘Privano : 

Sevegliano: 

RIVIGNANO 

Aris: 

Driolassa : 

NIMIS 

Attimis 

Nimis : 

Platischis : 
Savorgnano: 

LATISANA 

Latisana: 

Latisanotta : 

SEDEGLIANO 

Baracetto : 
Flaibano : 

Sedegliano : 
Trarrida : 

CIVIDALE 

Remanzacco ; 

SangQuarzo : 

ROSAZZO 

Manzano: 

Percotto;: 

; CARNIA 

Villa Santina: 
. Tetzo di Tolmezzo: 

Colza e Maiaso 

Tolmezzo : 35 - 20 

9-14 Piano d’Arta 20 1 

12 - 12 Paluzza:: 18-11. 

AIR Rivalpo : 18-—- 

fe757 Rivo di Paluzza: W - 15 

195.40 Cedarchis ; 12 -— 

15192 Dierico : 15:- — 

95 PB Treppo Carnico: 19 + 12 

a LTGRRE 13) Suttrio : 20 - 20 

i1- 9 Cesclans ; is: ga 

15.- 22 + 

1- 6 Aulcuni Circoli e Sezioni di quelli 

16 - 10! che non furono esaminati hanno pre- 
sentato una ragione plausibile. 

1901 Non tutti! S 

i ee. > Siccome però questi ultimi sono U- 

12 - 7|na minima parte, noi confidiamo che 

12 - 11| questo sarà l’ultimo anno in cui dob-.. 

75 - 85 biamo deplorare tale inconveniente. 

21 - 16 

5-2 DARE FEDERALI 
45 351 La Commissione Federale, nominata 
40 - 40° da S. E. Mons. Arcivescovo e compo- 
20 - 296) sta dai Rev.mi P. Pio Gabos, Don 

15.- 15} Ermenegildo Bosco e Don Angelo Pez 

20 - 16|zetta, ha:proceduto agli esami dei Cir- 

75 - 4T|coli e delle Sezioni ammesse alla cara 

26 - 21 | federale. j 
‘22 - — L'esito dell’esame ha dato la . se- 

10 - 8'suente eraduatoria: 

10 - 10 EFFETTIVI 
23 - 12 Lavariano Premio Lo ‘gr, 

T,--40 Terenzano » 
15 - 13) Codroipo » 

8 - 8). Bressa » 
36 - 33 Fraelacco DI 
5-5 Tarcento Ports 99 

Lestizza Predatori 
TO Jalmieco Menzione On.. 

S. Giac. di Ragogna » 

bl <a Ara Diploma 
12 - 16 Tricesimo » 

20 - 20 Savorgnano » 

19-19 E. Blasoni - Udine » 
Rive d’Arcano » 

16 - 14, Fagagna » 

2 I, Ai Lal ve 
Pr RISETRIE Aris » 

0 ASPIRANTI 
20 - —| SS. Giacomo di Rag. - Campionato 
11 - —|  Bressa Pr. I, grado 
Ri - — Jalmieco Pr, II. grado 

Latisana Pr. II. grado 

DA:93 Terenzano Menzione On. 
10 - 14] Castello di Porpetto » 
30 - 24|  Flambro » 
16 - 20| Artegna » 
13 - 6| Sclaunicco » 

Tavagnacco » 

dai Baracetto Diploma 

DEL eg Ara » 

la Sevegliano » 

ne é A Driolassa o » 
Savorenano » 
Tricesimo » 

20 - 17 Zompiechia » 
5-  6| S. Daniele » 
22 - 11f Codroipo » 

:-°ì GARE REGIONAL 10 er 
17-14 
20 - 15 Alle gare regionali furono ammessi 

929 - 221 seguenti: i | 

33 - 10 EFFETTIVI 
14 - 14 : 
14-11 1. L'avariano. 

2. Terenzano. 

14 - 14} 3. Codroipo. 

8-18 ASPIRANTI 

1. S. Giacomo di Ragogna. 

29 - 20 2. Bressa. 
dor 46 ri E 
mei 3. Jalmieco. 

ll RIASSUNTO 
19 - 18 1929 1930 
18 - 18 

Effettivi: 

10 - 10] Circoli tesserati 9908 

14 - —| Circoli esaminati 66 - 83 
; 3 DI Soci tesserati 1993: - 2259 

°° 2] Soci esaminati 1119 - 1258 

7 nie Aspiranti: 

6 - Sezioni tesserate 401 = 429 

Sezioni esaminate 69 - 106 
29 - 14 Soci tesserati 1920 - 2469 
20 - Hc Soci esaminati 1156 - 1576 

15-15 TOTALE: 

14 - 10. Soci tesserati 3913 - 4728 

15 - 5 Soci esaminati 2275 - 2834 



e 
Re
 

FIAMMA GIOVANILE 

GARE INDIVIDUALI 
Il giorno 4 maggio hanno avuto luo- 

le care individuali. 
Esse hanno dato il seguente risulta- 

tO: 

EFFETTIVI 

Bisaminatori : 
3g 

Mons. prof. Leone Ni- 

Laga) a nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA. 

COMUNICATO 

vitare. Il dr. Biasutti si compiacque sempio, a rispettare, ubbidire i supe- 
con i frequentanti, disse dell’utilità di riori. Terminò augurandosi di trovare 

queste belle adunate formative, ci in- il Circolo quale lo lascia, se non più 
vitò a continuare con costanza ed a- numeroso ed organizzato. 

'Ex missionario protestante 
ordinato Sacerdote 

Il Rev. Pietro Walter, già missior 
pè anglicano nei distretti di Kent, 

 Dorsetshire e Somersetchire, è stato 

ordinato sacerdote in questi giorni nel 

l’abbazia di Fort Augustus nella Sco 

zia, da parte del Vescovo di Aberden, 
oris e Don Paolino Urtovie. Dagonii 18 saga ae se pe ig cn qualche pes SA | ì Parlarono il Presidente Benedetti Méné, Bennett. sd : ATC 

di.t. Grado la ala di & Giozsio in Viù Una. crificio. La sua pratica) convincente ml ed il de legato degli aspiranti Il neo sacerdote era stato aecoi | 
: seg Della..w9. o Org ns parola, il suo. consiglio furono ascol-. Castenetto Giovanni, i quali a nome di | nella Chiesa cattolica otto ammi fa, per = 

1 Pertoldi Walter — Lestizza zano, Sl terrà una importante riunio> 4.t; con attenzione ed applauditi. l'in: salutarono il compagno auguran- opera del P. Edmondo Sheppard di a vo 

2 Pozzo Uda — Lavariano ne di Consiglio Sottofederale. |. Nella quartazlezione di domenica 4 do” presto ‘rivederlo in mezzo a noi. "Camterbure. Alla Pinta. Messa Coli i; 

3 Pravisani Tranquillo — Terenzano. ; Dato l'importanza dell'ordine dell corr. il Delegato G. Di Sopra, parlò Una biechierata chiuse la riunione. | brata dal Rev. Walter nella chiesa ab È 
4 Zanussi.— Codroipo giorno, tutti i Presidenti dei Circoli : je] « Circolo Giovanile, vita ed utti-' veri | baziale di Fort Augustus 49 toi È 

5 Zilli Vinico — Rive d'Areano cittadini sono pregati a non mancare. vità interne» del suo funzionamento, 5 luna &ran folla di conoscenti e di de a 
6 Zucchi Paolino — Lavariano Dl Pros Son. as mezzi di formazione dei soci, pra-' Convegno sottofederale sca; Promos-, volt } |; 

Premio di II. Grado G. PERUZZI. ! tiche religiose, di pietà — stadio are ed. organizzato dallo Sa d3; SER È 
api ; # ati. varie — Feste speciale della! domenica 4 maggio si è svolto a Buia. == t | 

T Cautero Carlo — vence -Udine ircolo Ù rminio asoni Giovali Cadolica oe e ro il convegno sottofederale per dirigen- | Don lbacco dite Ud 1 

8 Di Sopra Carlo — Codroipo [ | È Bi ivi . È 

9 GR Diriite0:8; Giotgio: VA. %|vo nella parte Religiosa parlò sulla vige (Sa SS “a gi : în 
10 Pinni Ercole — Latubiudult Domenica 4 maggio una langa rap-14 Vita spirituale del Dirigente ». Sep- no al a un -bel gruppo di Sini < Troppo Spesso l'educazione eg | 
11 Vizzutti Francesco — Nimis presentanza del Circolo si portava a. pe convincere i nostri animi della ne-. i o E, stiana non risponde al suo scopo, per i Le 

s Qualso per dare un attestato di affet-' Gogsità di saper tradurre nella vita genti convenuti da quasi tutte DAr- chè Cispin ai faricialli un timigra- ente ME e 

Premio di III Grado to e di riconoscenza al M. R.do Sace. pratica, el’inseenamenti appresi con rocchie della forania. Lastaeo della ‘presenza di Dio.” Questo fai ) 

12 Bearzotti Sebastiano — Jalmieco' don Gioacchino Calligaris già Assi-' Jo studio della Dottrina nelle nostre Dopo brevi parole dello « Stai, ?| Dio di bontà viene loro dipinto come Mvam. 

13 Berlasso Bruno — Terenzano stente Ecclesiastico del Circolo stesso.' ware, onde di pari passo poter prose- ha A E pene il 1 o Dai spauracchio, buono per tenerlì im | ta, 
14 Miani Domenico — Osoppo Nel teatrino dell’Asilo REERRGnA, | guire nella via per il nostro oa A 0 a sed i e a she! soggezione. Ma il cuore dei fanciulli | stia: 

15 Proloneo Giovanni — S. Giacomo 2ddobbato, alla presenza del Rev.imo namento spirituale. COL ne o seguì n a e | Sî distacca facilmente da ciò che loro | |dei 
chi Razuenha signor Parroco dielle Rev.ide Suore e Questa la cronaca breve dei temi fin | trattò de aSRERARIO organico de non piace, e così l'amor di Diò dimi | di v 

wa: 1 di una gran folla di popolo il Presì-. qui trattati. Domenica p. v. avremo la Società della G.C.I. L'Alsistente | pria e per conseguenza, al posto de | |mon 
Menzione On. dente con un vibrante augurale indi-' fra noi ii Ch.mo avv. Pietrogrande da Don Comelli cOme le due 1-1, fiduciosa espansione e del filiale @ — | 

db Colmazzi Leo = nia 1 rizzo gli presentava a nome di tutti î Este, il quale parlerà agli Uomfini Cat iruriai cir Hue i: son giocondo abbandono, sottentrano s02- | N: 
7 Costantini Ferruccio — Fraelaeco soci un’artistica pergamena, miniata » i : convegno dirigenti i SEZESE) ; 3 

se Fortini Stefano — B. V. delle Gra-! dalla mano Pagin n già a Sag” E APRO ia IR x Duomo, dopo la quale il rag. Gentili- ene pa = | na | 

E SS | sua dotta parola corr, ultima le- I lozicno. Le ai an È ‘bada « 
zie - Udine | bile di un carissimo circolino il giova-' i zione, su «Le Sezioni Aspiranti» il ni illustrò in un’altra lez TI Rial RA - 

19 Michelutti Vine. — Mortegliano' ne Toso Firminio. Con accento commos' «Teatro nostro» e «Le Missioni» ed del dirigente, Con questa lezione la ; i ss ema educativo CH u La 

‘ DE DELE: = Ò 9 | i smi-| QUI ;: mettere il fanciullo nell’impos- r-la-E 
20 Petiziol Ettore, — Latisana so e commovente rispondeva il festeg! a]tra di carattere religioso tenuta dal- tUmione per soli dirigenti ebbe te sibilità di commettere mancanze. Ferai 
21 Solarini Giuseppe — Jalmieco giato. Seguiva quindi applauditissimo ]"Ass, Peel. — Pani I fancitfi sono ] leli ia di Gesò é | | lida 

2 Straulino Luigi — B. V. delle Gra' il saggio dei bambini dell’Asilo istrui-. | T nostri buoni amici interverranno © Nel Prmpniagio ni nei i, di si UO 0: 
zie - Udine s con diligente ed amorosa cura dalle” aneora e con l’aiuto della Divina Gra _irosi 1 a use: mente SERIA i, di " 7 “gn | e 

Diploma ‘ Ohiadova fa; cara | giornata un grup! [dossi Fo: "alinea e eotrisposte. sia Sn, Rigi eta ili aspiranti, l’altra s6:5 2 nanne gi St PERS: è Dida ”i 

ino Pietro e & Dafriele po fotografico fatto nel giardino della promotrice di buoni propositi per noi, po Parl — Jandosi il cambio, in am-|-îiha sarissima eccezione. - {Sac 
» STA e sprone per l’attività in mezzo ai gio-! tarsarono, dandosi Lee, < : gqess 
25 Compagno Ant. — Nespoledo Ecco il testo della pergamena: De i + dia ° |bedue le sezioni, il Presidente Biasutti, Don Bosco. | a D 

= Segatti Antonio —Latisana «AI Sacerdote Don Gioacchino Cal-' i Sg nr | Assistente Don Comelli e Gentilini. -QODOLIPOTOLILPITORIPOTEOPEOE dina 
7 De Pauli Gino — 8. Daniele ligaris, che luce e amore profuse alla! CIRC. DI CODROIPO, Furono trattati vari temi di orga- d SA 3 Di sa sd 

23 Zanelli Teob&ldo — Latisanotta gioventù memore e riconoscente dell Il nostro Circolo è stato ammesso , nizzazione. Vai i In mancassero i denati Ca 

ASPIRANTI Circolo Giovanile Cattolico di S. Nico- all’Esame Regionale. La lieta notizia' Tutta quella gioventù si raccolse a dir Se iL a queta prrspinse per ES, A 

Premio di I. Grado lò - Udine affinchè ritrovi altre fioren-. eì riempì di gioia. Nell” attesa dell’ ‘ul lezioni terminate, nel Lenno. RE ‘a CL CRETE > :: Pio X) | # y 

iBiriolini Giovanni accenno ti primavere per la sua eterna coro-!tima trepida DOVA, intanto domenica, sistere alla funzione PARIS: soa (Card. Sarto, poi Pio X). | dii 

e di Da». 4 corr. Carlo Di Sopra e Zanussi Dio-' fu come la corona della bella giorna- sdd@pociecbatancntvo doro ron I 1 

2 Cecconi Fermo S. Giacomo di È È h nisio nonchè due aspirantini si presen-' ta. ; Peg @ 

«= }.M Dipmio.= Ud: Sottofederazione di Codroipo Sa all’esame individuale a. Udine. I Primia di partire per ritornare ai Ratatuis a | Sia 

el Negr ario — - Sti idici possi di 
i Deb Tot Santo — S. Giorgio M. Corso per Dirigenti — L'iniziativa! see: da REALI E e 1 3 A Me | lRerv 

- Udine Log diella nostra Sottofederazione di tene-! All’amico Moro Das partito PEEIR sistendo ad uma farsa, recitata Con Consigli ione 

+5 De Marchi Atti lio — Latisana re un corso di lezioni pratiche di ca-, armi, stumgano = aa poptaigire brio di filodrammatici di "Tricesimo. Se ti accorgi che un to amico sta Mes 
6 Rossi Mario —.Nespoledo rattere organizzativo-religioso per 1 ! ricordo ed 1 nostri fraterni saluti. Hi PIENE perdendo la Fede, dimostragli il tuo 

7 Ziardi Giorcio — S. Daniele dirigenti dei Circoli è stata veramiente: ‘ estendiamo anche a tutti gli altri con- SIR _ . . |affetto cercando di ritrarlo con una || G 

Du > coronata dal buon ‘successo. Il pro-' gedati da Trieste da Verona da Cam-, La settimana santa — Le S. Funzio-|buona parola, con un buon consiglio, ed 

Premio di II IGrado,. erammia delle lezioni, approvato dalla poformido, attendendoli, con le brae- ni della settimana santa sono state ol-! con una buona lettera, dal baratro fa- i 

8 Gomba Ilio — Lestizza Federazione, venne svolto e lo verrà, cia e con il cuore aperto. tremodo grandiose. Il Circolo durante! tale dell’incredulità. È Esor 

9 Londero Tarcisio — Artegna in sedute domenicali frequentate fino-. i i; questo periodo non è rimasto inatti- L’aneddoto I ai: 
10 Nieris Guerrino — Terenzano - |ra dai dirigenti di tutti i circoli dipen’ Sottofederazione di Tricesimo vo; la mattina e la sera î giovani si, < ei UÈ 

11 Salvadori Pio — Lestizza denti e da numerosi giovani di altre , Corisiglio Sottofederale prestarono a cantare gli uffici; e non Il lfrate e nie bells dell 

12 Serafini xWto — Sclaunicco parrocchie, che, invitati, risposero con D i A pata sso CA loro il tempo di prepararsi adj Su d’un treno viaggiav ano un giore Mar 

13 Tavano Larigi — Sclaunieco santo entusiasmo all’appello. Domeni- SE ea ‘ott - sa) n “ | uma ‘Messa del Mattioli, no un religioso ed uno dei tanti bel- Essi 
14 Venchiarutti Lino — Osoppo ca 6 aprile u. s. nella Sala del Ricrea-. ca cinte » DI: n dh # der + : limbusti che vantandosi progressisti ed Elie: 

15 Vidoni Giacomo — Artegna torio di Codroipo, si tenne la prima! Senti: tia a SA SS Il giorno di Pasqua naturalmente i fn msn nell 
16 Zilli Angelo — Rive d’Arcano lezione. Dopo la preghiera, il Delega- Li 10 CEeGali col ‘Ud SSA ar 200 alla mattina ,S. Comunione. Poi... fi- degli ignoranti i) maleducati. Uostul, 14 Ma 

Dos. to Sottofederale ringraziò gl’interve-! V@0! . | nalmente è venuta fuori quella bene-| COMME a dire ogni\goffaggine gli} &, gi 
È altari nuti spiegando lo scopo di queste lege da pe rag ca dietta Messa. La sezione corale era di- l’indirizzo del religioso il quale aseol: È | b 

17 Collavino Pietro zioni che vogliono dare al nostro gio Se rano Sin a cit retta dall’ex Circolino Paviotti (tio- tava e taceva. Incoraggiato da quel | dstia 

18 Germano Gino — Terenzano vane la esatta conoscenza dei suoi do- genti. Si svolsero 1 temi ves: Lui- manage dre in que sta occasione ha pre- silenzio ill | mascalzone.. illuminato | Bic: 

19 Marcuzzi Ottorino — S. Giacomo. veri, e delle doti necessarie per adem- 8ì Vianelo RA per bene la bacchetta... magica.{ prende a dire: x a: ma: 
di Ragogna . s piene alla sua missione di piccolo a- SA”; > e fi (HS, gozione aveva (non nascondiamo) | VO! Saprete già, che, in tempi si e, 

20 Pettiziol Celestino — Latisana - postolo nella parrocchia, indicandogli zione * (Cattolica. sociale ». In aultimo in papà Gigi, poderoso baritono, una dati, quando in Parigi s Impiccava un Esch; 

21 ‘Romanins Francesco — Codroipo ancora quali devono essere le disposi- MONS. Arciprete aggiunge: alcune op solida sélcuna Ln de frate, s’impiecava in pari tempo un & I E 

“Menzione On. zioni spirituali acciò il suo lavoro rie- DIR A tre contorniata da bellissimi canti li- ea In questo caso rispose final- pet 
sO Battistùtto Antonio = Jaliniéco |SC2 fattivo e fecondo di bene. Il E CORTALE turgici, e qui L'ARCO ri e fatto Pera se So SR or os È ago DE alla 

$ ge; ; i ; Pietroerande, Presidente del Gonsiglio | 3 vedere quanto vale la sua regola. 9 | è: ; 
23 Durì Settimio — Mortegliano arie png indi 1 . le Nel Circolo — Anche quest’anno ci possiamo *ieedette in quei tem Ì i 

24 Romanelli Dante .— Osoppo SZ A 1a prima ‘© biamo sostenuto gli esami di Cate- S. MARGHERITA i non vivevamo a Parigi. Ted: 
vo ia zione sull’argomento « L’Azione Cat- Ì - imi 

Side psecagga Voligrio — Nan tolica» Ss iezandone le origini, le fina- Chismo. Ora le adunanze si tengono, Vita del Circolo giovanile — Dome- P> fi vi © nell 
Diploma lità è e per un buon tesserato. 12 domenica e il giovedì per gli atti-| nica 4 corr. ebbimo la nomina delle er inire ME ga 

26 Colavizza Gino — Nimis Don Murero Ass. Eccl; del Circolo di Vi e per gli aspiranti. A tutti gli assen- cariche nel C.G.C.I. Le elezioni, cui Dialogo fra un viaggiatore ed u@ è | _q 
27 D'Odorico Quinto — Lavariano |Codroipo, parlò della formazione re- tisi ST fatti pervenire gli auguri parteciparono numerosi i soci effetti vetturino di piazza: ba 
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